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Solare termico e accumulatori 

di calore su grande scala per 

reti termiche 
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1976: fondazione e primi impianti solari termici



1989: prima casa 100 % solare (calore e corrente!)
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1991-92: estensione officina con impianti FV di 63 kWp
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2008: palazzina 100 % solare (calore)
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205’000 litri

palazzina 100% solare

Oberburg (BE)

Oil of Emmental anche per il trasporto 

e il raddrizzamento!

2008: palazzina 100 % solare (calore)



Reti termiche (teleriscaldamento)
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2x 170’000 litri

Groupe e

Kerzers (FR)



80’000 litri

Aproz (Migros)

2x 120’000 litri

Ricola

Industrie: ottimizzazione / recupero di calore

www.jenni.ch





45’150 litri

Zwahlen e Wieser

Fotovoltaico: 380 kWp

Power-to-Heat: garage Zwahlen & Wieser a Lyss (BE)

Immagine: Autobahn Garage Zwahlen und Wieser AG

Immagine: Markus Streit, gerber Energietechnik





Situazione di partenza
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• Estensione dello stabile con nuovo impianto di riscaldamento:

• Uffici

• Officina

• Esposizione

• Lavaggio

• Verniciatura → 530 kW, > 70 °C !

• Lift

• Colonnine per auto elettriche
• 1 bidirezionale

• 24 unidirezionale



Soluzioni analizzate
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• Cippato: non fattibile per mancanza di spazio (stoccaggio)

• Termopompa: non possibile per limite dell’allacciamento elettrico

• Gas: non disponibile/non rinnovabile

Ricordiamoci: verniciatura (530 kW, > 70 °C !)



Soluzione scelta
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Caldaia ad olio (nafta) esistente

+ fotovoltaico con resistenze elettriche per Power-to-Heat

+ accumulatore di calore Swiss Solartank di circa 45’000 litri

+ batterie (container second-life di 90 kWh), futuro: batteria «sale»



La soluzione scelta…
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• riduce il consumo di elettricità dalla rete

• mette a disposizione calore rinnovabile a T > 70 °C per la 

verniciatura

• sfrutta un massimo dell’energia FV sul posto (potenza 

allacciamento limitato)

• Non è al 100% rinnovabile ma…



L’accumulatore Swiss Solartank…
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• permetterebbe al futuro di integrare altri generatori di calore;

• termopompa (limitando il carico della rete elettrica)

• cippato/pellets ridimensionato

• solare termico (la soluzione ottimale per trasformare l’energia solare in calore)

• ha permesso di tenere la caldaia esistente nonostante l’estensione;

• e di realizzare il recupero di calore sui compressori (aria).





Schema idraulico
resistenze elettriche: IN ALTO

Schema: Maxplan



Stratificazione (senza non c’è accumulo)
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Immagini: Wolfgang Hilz



Prestazione: progettazione di accumulatori 
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© Jenni Energietechnik AG



Prestazioni: integrazione di accumulatori e schemi 

idraulici

www.jenni.ch
© Jenni Energietechnik AG



Prestazione: logistica
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Immagini: Markus Streit



Risultati
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• 69 MWh di FV allo Swiss Solartank → 6’900 litri di nafta 

risparmiati

• Produzione totale dell’impianto FV: 375 MWh

• Autoconsumo: 58 %

• 69 MWh Swiss Solartank

• 52 MWh verniciatura

• 25 MWh lavaggio

• 25 MWh colonnine per auto elettriche

• 46.5 MWh altri consumatori



Soluzione realizzata

Intelligentes Energiemanagement der Autobahngarage Lyss / 09.04.205 alle 9:25

https://zwahlen-wieser.gerberenergietechnik.ch/


L’accumulatore Swiss Solartank…
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• permette di accumulare energia fotovoltaica in esubero sotto forma di calore;

• permette di integrare le resistenze elettriche (Power-to-Heat) in maniera 

ottimale;

• permette di ridurre la potenza di generatori di calore.

Markus Streit spiega il funzionamento così:

«Da marzo a maggio e da settembre a novembre il calore prodotto i fine 

settimana permette di caricare lo Swiss Solartank per coprire il consumo 

della settimana. Soltanto d’inverno, lo Swiss Solartank viene caricato con 

la caldaia; durante la notte quando il fabbisogno dello stabile è ridotto.»





Situazione legale

RUEn:

Riscaldamento a resistenza elettrica

Art. 231Non sono ammesse:

a) l’installazione di nuovi riscaldamenti fissi a resistenza elettrica per riscaldare gli edifici;

b) la sostituzione di un riscaldamento fisso a resistenza elettrica esistente, che distribuisce il calore

tramite un circuito idraulico, con un nuovo sistema a resistenza elettrica;

c) l’installazione di un riscaldamento fisso a resistenza elettrica come sistema di riscaldamento

d’appoggio; è considerato quale riscaldamento d’appoggio ogni installazione che completa un

impianto di riscaldamento principale che non è in grado di coprire totalmente il fabbisogno di

potenza;

d) l’installazione di riscaldamenti di soccorso a resistenza elettrica, fatto salvo di quelli di cui al

capoverso 2;

e) l’installazione di resistenze elettriche per il riscaldamento e la produzione di acqua calda in

impianti e installazioni fisse esistenti.

2 In deroga all’articolo 10e capoverso 1 Len, i riscaldamenti di soccorso per le pompe di calore

possono essere impiegati quando la temperatura esterna è inferiore alla temperatura minima di

dimensionamento. Per caldaie a legna a carica manuale, riscaldamenti di soccorso sono ammessi

se la loro potenza copre al massimo il 50% del fabbisogno di potenza.



Situazione legale

RUEn:

Scaldacqua e accumulatori di calore

Art. 181Gli scaldacqua devono essere regolati su una temperatura non superiore a 60°C. Fanno

eccezione gli scaldacqua che, per dimostrate ragioni d’esercizio o igieniche, devono essere regolati

su una temperatura superiore.

2 In deroga all'articolo 10e capoverso 2 Len, la posa di nuovi sistemi elettrici diretti per il

riscaldamento dell’acqua calda sanitaria per le abitazioni può essere autorizzata soltanto se

(condizioni alternative):

a) durante il periodo di riscaldamento l’acqua calda è riscaldata o preriscaldata dal generatore di

calore utilizzato per il riscaldamento;

b) l’acqua calda è prodotta per la maggior parte con dell’energia rinnovabile o con del calore residuo

altrimenti non sfruttabile;

c) il loro impiego è ritenuto necessario per motivi igienici.



Conclusione / esperienza
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• Il Power-to-Heat è senza dubbio permesso tramite una termopompa.

• L’uso di resistenze elettriche è da analizzare e da fare approvare caso per 

caso. Alternativa: solare termico.

• Applicato correttamente il Power-to-Heat può contribuire alla sostituzione di 

energia fossile e all’espansione delle energie rinnovabili.

• Casi tipici e utili sono:

• partecipazione al mercato dell’energia di regolazione

• limitazione dell’iniezione nella rete (caso di Zwahlen & Wieser)

• temperature alte
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